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	19-09-07
	B.P Pacelli ItaliaOggi pag.39

http://cnu.cineca.it/nazionale06/3188.pdf

	Stop al mandato a vita per i rettori universitari
	Rettori universitari non più a vita , ma per soli 6 anni. Il tutto parte da un’operazione che , a quanto pare, nel panorama delle università italiane è piuttosto diffuso: quello di modificare gli statuti e poter succedere a se stessi. Un fenomeno che è cresciuto e si è sedimentato con la forza e l’autonomia di cui godono le università.

	20-09-07
	P.Savona Il GAZZETTINO pag.1

http://www.stampa.cnr.it/RassegnaStampa/07-09/070920/FM9D1.tif

	Università, sì alla meritocrazia ma non per legge
	Tutti quelli che operano attualmente in Università sono espressione dei vecchi metodi e l’unico modo per correggerli sarebbe quello di applicare ‘dal basso ’ i criteri meritocratici, senza attendersi che piovano ‘ dall’alto ’. Anche perché non si è mai vista l’etica imposta per legge o regolamento , ma per educazione ed esigenza dello spirito.

	20-09-07
	ItaliaOggi pag. 37

http://www.cipur.it/rassegna%20stampa/Articoli%202007/italiaoggi20sett07.pdf

	Università/ Il 3+2 sarà passato ai raggi X
	La commissione istruzione del senato ha approvato la richiesta di G.Valditara (An) di istituire una commissione di indagine sul funzionamento del cosiddetto 3+2 nelle università.

	21-09-07
	A.G Paladino ItaliaOggi pag.31

http://www.stampa.cnr.it/RassegnaStampa/07-09/070921/FMN8B.tif

	Stabilizzazione per pochi
	La stabilizzazione nelle università riguarda soltanto il personale il cui rapporto di lavoro è riconducibile alla disciplina prevista dall’art.2,comma 2 del dlgs n.165/2001 quindi con esplicita esclusione del personale (professori e ricercatori universitari)il cui rapporto d’impiego resta disciplinato dalle disposizioni vigenti.

	21-09-07
	G.Capano Europa pag.1

http://www.cipur.it/rassegna%20stampa/Articoli%202007/europa21sett07.pdf

	Mussi, è solo maquillage
	Invece di preoccuparsi del fatto che gli atenei si governano male, spendendo in modo inefficace i soldi( per la verità scarsi)che lo stato mette a loro disposizione, indulgendo in scelte corporative e assai poco basate sul merito, il ministro si preoccupa di un problema che non è causa ma semplice effetto dei meccanismi strutturali di governo degli atenei

	23-09-07
	R.Aragona Il Mattino pag.52

http://www.stampa.cnr.it/RassegnaStampa/07-09/070923/fnfgt.tif

	L’università si è ammalata do cattedrismo
	E’ evidente che in un’università che si trasforma in una sorta di azienda, non ritrovi più il tempo e la disponibilità per quella che davvero dovrebbe essere la vera attività di didattica e di ricerca. 


